
7 FEBBRAIO 2007 

FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
Finestra di Preghiera – ogni mercoledì (19-20) 

Cappellina di San Venanzio – Parrocchia di Santi Fabiano e Venanzio 

 

Come  
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  
 

INTENZIONI 

- per la RICONCILIAZIONE E DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per la ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI OCCHI 

DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 
 

SCHEMA 

1. SEGNO DELLA CROCE. LETTURA DI UN  BREVE PASSO DALLE LETTERE DI DON ANDREA CHE CI INTRODUCONO ALL’ASCOLTO. 
2. DELLA LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  RILEGGERE IL VANGELO TENENDO PRESENTE LA FRASE RIASSUNTIVA RIPORTATA 

COME TITOLO DEL BRANO (OGNUNO DEVE AVERE IN MANO IL VANGELO). 
3. MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA PORTANDOVI DENTRO L’ATTEGGIAMENTO SUGGERITO DAL VANGELO. 

4. BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”). 
5. PRESENTARGLI LE INTENZIONI FISSE E QUELLE LIBERE. 
6. CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE. PADRE NOSTRO. SEGNO DELLA CROCE. 

SE SI È IN GRADO SI PUÒ FARE UN CANTO ALL’INIZIO E ALLA FINE. 
 

 
1. Ora leggiamo un breve passo tratto dalle Lettere di don Andrea che ci 

introducono all’ascolto del brano del Vangelo proposto 
 
“Amen” è una parola che accomuna cristiani ebrei e musulmani nelle loro preghiere ed esprime l’assenso di 
fede a Dio. Ma l’assenso più vero è quando l’uomo piega la sua volontà a quella dell’amore misterioso di Dio 
e dà il suo assenso a Colui che nella nostra vita dispensa salute e malattia, vita e morte, tenebre e luce, 
gloria e umiliazione. (13 aprile 2005) 
 
 
 

2. Dal Vangelo di Luca. Vicini per ascoltarlo ed essere guariti (LC. 6, 17-19) 
 
«Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, che 
erano venuti per ascoltarlo ed esser guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati 
da spiriti immondi, venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una 
forza che sanava tutti».  

 
 

 


